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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA   
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 24 APRILE 2014) 

 
L’anno duemilaquattordici, il giorno di giovedì ventiquattro del mese di aprile, alle 

ore 14,05, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 MARINO IGNAZIO ROBERTO MARIA.... Sindaco 
2 NIERI LUIGI.……………………………...... Vice Sindaco 
3 BARCA FLAVIA............................................. Assessore 
4 CATTOI ALESSANDRA………………….... “ 
5 CAUDO GIOVANNI……………………...... “ 
6 CUTINI RITA……..………………………... “ 

7 IMPROTA GUIDO………………………..… Assessore 
8 LEONORI MARTA.……………………....… “ 
9 MARINO ESTELLA………………………... “ 

10 MASINI PAOLO…………..………………... “ 
11 OZZIMO DANIELE………………………… “ 
12 PANCALLI LUCA.......................................... “ 

 
Sono presenti l’On.le Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Barca, Cattoi, Caudo, 

Cutini, Improta, Leonori, Marino, Masini e Pancalli. 
 
Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Liborio Iudicello. 

(O M I S S I S)   
 
A questo punto l’Assessore Ozzimo entra nell’Aula.   

(O M I S S I S)   
 
 

Deliberazione n. 115 
 
Approvazione dell'invito pubblico alla manifestazione d'interesse per la 

formulazione di proposte di interventi privati finalizzata alla 
redazione dei Programmi Preliminari relativi agli Ambiti per i 
Programmi Integrati contenenti i Tessuti per attività della Città da 
ristrutturare.  

 
Premesso che l’art. 16, comma 1, della legge n. 179 del febbraio 1992, prevede che 

“Al fine di riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale, i comuni 
promuovono la formazione di programmi integrati. Il programma integrato è 
caratterizzato dalla presenza di pluralità di funzioni, dalla integrazione di diverse 
tipologie di intervento, ivi comprese le opere di urbanizzazione, da una dimensione tale 
da incidere sulla riorganizzazione urbana e dal possibile concorso di più operatori e 
risorse finanziarie pubblici e private; 

Che l’art. 16, comma 2 della legge n. 179 del febbraio 1992, prevede che “I soggetti 
pubblici e privati, singolarmente o riuniti in consorzio o associati fra di loro, possano 
presentare al comune programmi Integrati relativi a zone in tutto o in parte edificate o da 
destinare anche a nuova edificazione al fine della loro riqualificazione urbana ed 
ambientale”; 
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Che, nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 16, commi 1 e 2, della L. n. 179/1992, 
la formazione e la realizzazione di programmi integrati di riqualificazione urbanistica, 
edilizia ed ambientale è disciplinata dalla Legge Regionale n. 22 del 26 giugno 1997; 

Che il Programma Integrato, giusto art. 2 della L.R. n. 22/1997, “..consiste in un 
progetto operativo complesso, di interesse pubblico, caratterizzato dalla presenza di 
pluralità di funzioni, dall’integrazione di diverse tipologie, ivi comprese le opere di 
urbanizzazione e le infrastrutture necessarie per assicurare la completezza e la piena 
funzionalità dell’intervento stesso e da dimensioni tali da incidere sulla riorganizzazione 
del tessuto urbano”; 

Che, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della L.R. n. 22/1997, il Programma 
Integrato costituisce piano attuativo dello strumento urbanistico generale; 

Che il Piano Regolatore Generale (PRG) è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008; 

Che gli interventi indiretti, ai sensi dell’art. 13, comma 1, delle NTA del PRG, si 
attuano mediante strumento urbanistico esecutivo, ovvero sono soggetti alla procedura del 
Programma Integrato, come definita dall’art. 14, o del Progetto Urbano, come definita 
dall’art. 15 delle stesse NTA; 

Che nel Programma Integrato, disciplinato ai sensi dell’articolo 14 delle NTA, 
vengono applicati direttamente i “criteri di perequazione”, stabiliti dall’articolo 17 delle 
NTA, secondo i quali: 

– il PRG ripartisce le previsioni edificatorie tenendo conto della disciplina urbanistica 
previgente (comma 1 dell’articolo 17); 

– gli incentivi urbanistici costituiscono edificabilità aggiuntiva rispetto alla disciplina 
urbanistica pre-vigente (commi 1 e 3 dell’articolo 17); 

– l’accesso agli incentivi avviene mediante partecipazione al Programma Integrato 
(comma 4 dell’articolo 17); 

Che, ai fini dell’applicazione degli incentivi, il PRG distingue tra intervento diretto 
e indiretto (comma 5 dell’articolo 17); il PRG garantisce la ripartizione degli oneri 
distinguendo tra previsioni edificatorie ordinarie (per intervento diretto), cui 
corrispondono oneri ordinari, e previsioni edificatorie aggiuntive, cui corrispondono oneri 
straordinari. II Programma Integrato conferisce, in definitiva, una maggiore capacità 
edificatoria, rispetto all’intervento diretto e alle previsioni urbanistiche pre-vigenti, a 
fronte di maggiori oneri finanziari e procedimentali; 

Che il PRG vigente ha individuato n. 196 Ambiti per Programmi Integrati, 
interessanti un territorio di estensione pari a 8.446,53 ha; 

Che il territorio destinato ad Ambiti per i Programmi Integrati rappresenta il 6,5% 
dell’intera superficie, pari a 129.000 ha, del Comune di Roma; 

Che tale percentuale sale al 23% se la superficie ricadente negli Ambiti per 
Programmi Integrati viene confrontata con quella ricadente nel solo Sistema Insediativo; 

Che i 196 Ambiti per i Programmi Integrati si suddividono in n. 15 Ambiti per i 
Programmi Integrati della Città consolidata; n. 165 Ambiti per i Programmi Integrati della 
Città da ristrutturare, di cui n. 85 prevalentemente residenziali e n. 80 prevalentemente 
per attività, e n. 16 Ambiti per Programmi Integrati della Città della trasformazione, di cui 
n. 5 prevalentemente residenziali e n. 11 prevalentemente per attività; 

Che, in particolare, gli Ambiti per i Programmi Integrati della Città da ristrutturare, 
disciplinati ai sensi dell’articolo 53, comma 2, delle NTA del PRG vigente, sono 
individuati mediante perimetro, nell’elaborato prescrittivo Sistemi e Regole 1:10.000, che 
comprende Tessuti prevalentemente residenziali o per attività, Verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale, Servizi pubblici di livello urbano; 
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Che i Tessuti dei 165 Ambiti per Programmi Integrati della Città da ristrutturare, 
pari a 7.242,08 ha, rappresentano le parti di città più bisognose di interventi di 
riqualificazione; gli squilibri fra le diverse situazioni all’interno degli stessi ambiti o fra 
più ambiti contigui suggeriscono interventi di riqualificazione diffusa elastici e flessibili; 

Che i casi di perequazione urbanistica, previsti negli Ambiti per Programmi 
Integrati della Città da ristrutturare, ai sensi dell’articolo 53 delle NTA, possono essere 
sintetizzati come di seguito: 

– contributo straordinario: (ai sensi della L. n. 122 del 30 luglio 2010, art. 14, 
comma 16, lett. f), corresponsione di un contributo finanziario commisurato alle 
valorizzazioni immobiliari generate dalle nuove previsioni urbanistiche per il 
finanziamento di opere e servizi pubblici; 

– cessione compensativa: acquisizione a favore dell’Amministrazione Capitolina delle 
aree già destinate a Verde pubblico e Servizi pubblici tramite la concessione ai 
proprietari di previsioni edificatorie, da localizzare in situ o da trasferire altrove; 

– quota di edificabilità a favore dell’Amministrazione Capitolina: previsioni 
edificatorie riservate all’Amministrazione Capitolina e utilizzate per finalità di 
interesse pubblico o generale, secondo le priorità e gli obiettivi stabiliti dal 
programma; 

Che negli ambiti dei Programmi Integrati della Città da ristrutturare, la quota di 
edificabilità riservata all’Amministrazione Capitolina può essere utilizzata per le 
Compensazioni urbanistiche di cui all’art. 19 delle NTA; 

Che il PRG vigente individua nel Programma Integrato lo strumento più idoneo per 
rispondere alla molteplicità delle esigenze locali e alla necessità di riqualificazione 
diffusa, anche attraverso la negoziazione locale fra un limitato numero di operatori, con la 
condizione del contestuale contributo al miglioramento dei luoghi attraverso un’opera 
concreta e valutata dalla comunità locale. La riqualificazione degli ambiti urbani in esame 
consiste anche nel ricucire le separazioni fra situazioni nate autonomamente e con 
procedure diverse, che spesso risultano le più degradate. Le condizioni, che il PRG 
sancisce attraverso la organizzazione per Tessuti della Città da ristrutturare, inoltre, sono 
tali da evitare la variante urbanistica e consentire l’utilizzo di procedure ordinarie; 

Che, tuttavia, ad oggi, soltanto per n. 12 degli Ambiti in esame, equivalenti ad una 
superficie pari a 1.041,78 ha, rispetto agli 8.446,54 ha, sono stati avviati i relativi 
Programmi Preliminari. In termini percentuali, soltanto il 12% degli Ambiti in esame ha 
intrapreso un processo di riqualificazione diffusa; 

Che, atteso il tempo trascorso dall’approvazione del Piano, l’Amministrazione 
Capitolina ha deciso di porre in essere ogni iniziativa utile a promuovere la formazione di 
Programmi Integrati il più possibile aderenti alla realtà del territorio, rilevate le esigenze 
prioritarie nell’ambito della riqualificazione urbanistico-edilizia ed ambientale; 

Che l’Amministrazione Capitolina, intende predisporre e promuovere i Programmi 
Preliminari di tutti gli Ambiti che, in collaborazione e secondo le indicazioni dei 
Municipi, verranno individuati come quelli che rivestono maggiore interesse pubblico e 
maggiore rilevanza urbanistica; 

Considerato che, per quanto concerne gli Ambiti per Programmi Integrati 
contenenti Tessuti prevalentemente residenziali, è stato adottato solo n. 1 Programma 
Integrato definitivo (Pietralata V6 – D.G.C. n. 283 del 24 maggio 2006; D.A.C. n. 18 del 
4 aprile 2013) – attualmente in fase di controdeduzione – e approvati n. 5 Programmi 
Preliminari da parte della Giunta Capitolina (Alessandrino VII 3 – D.G.C. n. 263 del 
24 maggio 2007; Macchia Saponara XIII 3,4 – D.G.C. n. 264 del 24 maggio 2009; Santa 
Palomba XII 3, art. 53, co. 5 – D.G.C. n. 250 dell’8 agosto 2012; D.G.C. n. 287 del 
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22 maggio 2013; Tomba di Nerone XX 2 – D.G.C. n. 237 del 22 maggio 2013; Infernetto 
XIII 5, art. 53, co. 5 – D.G.C. n. 265 del 22 maggio 2013); 

Che tra gli elaborati di valenza non prescrittiva, individuati nell’elenco posto in 
calce all’articolo 2 delle NTA sono compresi, tra quelli indicativi, gli elaborati I l Schemi 
di riferimento per la Città da ristrutturare (Album A3); 

Che ai 42 Schemi di riferimento, riportati all’elaborato Il, corrispondono n. 50 
ambiti per Programmi Integrati, di cui n. 47 prevalentemente residenziali; 

Che si ritiene opportuno procedere preliminarmente, all’aggiornamento e alla 
verifica degli stessi, atteso che nella stessa Relazione al PRG è testualmente riportato che 
“gli Elaborati indicativi sono costituiti da un insieme di tavole che rappresentano Schemi 
di riferimento progettuale, per la predisposizione dei Programmi Integrati nella Città da 
ristrutturare e per la individuazione delle Centralità locali, essi sono il frutto di analisi e 
studi di dettaglio sulla periferia. Tali studi vengono messi a disposizione della 
pianificazione attuativa”; 

Che l’attività di aggiornamento consiste nella verifica dello stato di fatto, 
dell’esistenza delle attrezzature pubbliche e private, parcheggi, mobilità e verde, delle 
aree trasformabili per ognuno dei 42 Schemi di riferimento, i cui perimetri di ambito 
definiscono i limiti dell’indagine da svolgere e che sono funzionali alla elaborazione del 
programma preliminare di ciascuno dei 47 ambiti per Programmi Integrati della Città da 
ristrutturare comprendenti “Tessuti prevalentemente residenziali”; 

Che, dunque, il risultato di questa attività di aggiornamento, già in corso, ha come 
obiettivo quello di individuare, insieme ai Municipi territorialmente competenti, tra gli 
Ambiti per Programmi Integrati della Città da ristrutturare comprendenti “Tessuti 
prevalentemente residenziali” del PRG – a cui, per la maggior parte, gli Elaborati 
indicativi si riferiscono – quelli che rivestono maggiore interesse pubblico e maggiore 
rilevanza urbanistica, e quindi procedere, sempre in collaborazione e condivisione con i 
Municipi di riferimento, alla formazione dei relativi Programmi Preliminari; 

Considerato inoltre che, per quanto concerne gli Ambiti per Programmi Integrati 
contenenti Tessuti prevalentemente per attività, non è stato ancora adottato né approvato 
alcun Programma integrato definitivo; 

Che è stato approvato solo n. 1 Programma Preliminare di iniziativa 
dell’Amministrazione Capitolina (Casilina – Tor Tre Teste VII a2, D.G.C. n. 284 del 
24 maggio 2006) e n. 1 di iniziativa privata (Ciampino X a2 – D.G.C. n. 272 del 
22 maggio 2013); 

Che sono, ad oggi, in corso di Istruttoria n. 6 Programmi Integrati di iniziativa 
privata: Castelverde VIII a5 – D.C.M. n. 14 dell’8 aprile 2013; Ponte Pisano XV a14; 
Corviale XV a11; Aurelia Monachina XVIII a3; Magliana Nuova XV a9; Tiburtino 
S. Eusebio V a5; Tor Pagnotta XII a4; 

Che, ciò premesso, l’Amministrazione Capitolina intende, individuare, con la 
collaborazione degli operatori del settore imprenditoriale ed artigianale, tra gli Ambiti per 
Programmi Integrati della Città da ristrutturare comprendenti “Tessuti prevalentemente 
per attività”, quelli che rivestono maggiore interesse pubblico e maggiore rilevanza 
urbanistica; 

Che, pertanto, a tal fine, intendendo l’A.C. avviare Programmi Integrati 
prevalentemente per attività della Città da ristrutturare, di iniziativa pubblica, ritiene 
opportuno il ricorso ad una manifestazione di interesse delle categorie di riferimento ad 
attuare eventuali interventi nelle aree di loro proprietà o nella loro disponibilità ove 
ricadenti negli Ambiti in esame, al fine di procedere, in collaborazione e condivisione con 
i Municipi, secondo le priorità e gli interessi sul territorio così rilevati, alla redazione di 
Programmi Preliminari, attuali e di concreta fattibilità, fermo restando il ruolo di 
indirizzo, coordinamento, promozione, mediazione tra gli interessi, garanzia del rispetto 
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delle regole, creazione delle condizioni di affidabilità, creazione di beni istituzionali che 
assicurino continuità e stabilità degli sforzi messi in essere, in capo all’Amministrazione 
Capitolina; 

Che il partenariato si propone come metodo per prendere decisioni, quando queste 
hanno rilevanza per interessi diffusi, per allocare e spendere in maniera più efficace le 
risorse pubbliche, per coinvolgere nelle scelte i destinatari finali degli interventi, come le 
associazioni imprenditoriali locali, che conoscono i fabbisogni, nonché le priorità e le 
criticità di un determinato territorio; 

Che rimane, ovviamente, ferma la possibilità per i soggetti privati di promuovere, 
con iniziativa privata, Programmi Integrati ai sensi dell’art. 53, comma 5; 

 
Considerato che in data 4 aprile 2014 il Dirigente della U.O. Riqualificazione 

diffusa del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L., 
si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                   F.to: A. Fatello”; 
 
Preso atto che, in data 4 aprile 2014 il Direttore del Dipartimento Programmazione 

e Attuazione Urbanistica ha attestato ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, c. 1 lett. i) e j) 
del Regolamento degli Uffici e Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
ordine alle scelte aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla 
funzione dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore                F.to: A. Graziano; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario – Direttore 

Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97 del 
T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto: 

– l’art. 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179; 
– l’art. 2 della L.R. n. 22/1997; 
– la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008;  
– il T.U.E.L. n. 267/2000; 

 
LA GIUNTA CAPITOLINA 

DELIBERA 

1) di approvare l’“Invito pubblico alla manifestazione d’interesse per la formulazione di 
proposte di interventi privati finalizzata alla programmazione e redazione dei 
Programmi Preliminari relativi agli Ambiti per i Programmi Integrati della Città da 
ristrutturare contenenti Tessuti per attività”, che si allega alla presente deliberazione; 

2) di rendere noto l’“Invito” mediante pubblicazione all’Albo Pretorio, su due giornali 
di interesse nazionale e/o locale e su appositi manifesti da affiggere almeno nelle sedi 
dei Municipi; 

3) di stabilire che l’Invito pubblico è esclusivamente finalizzato alla programmazione e 
redazione dei Programmi Preliminari, relativi agli ambiti per i Programmi Integrati 
contenenti i Tessuti per attività nella Città da ristrutturare; 
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4) di dare mandato agli Uffici di aggiornare i n. 42 Schemi di riferimento per la Città da 
ristrutturare di valenza non prescrittiva dell’Elaborato 11 – Album A3 – individuato 
nell’elenco posto in calce all’articolo 2 delle NTA. 
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
risulta approvato all'unanimità. 

 
Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge. 

(O M I S S I S)  
 

IL PRESIDENTE 
Ignazio R. Marino 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. Iudicello 
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La deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………..………... 
 
al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Capitolina nella seduta del 
24 aprile 2014. 

Dal Campidoglio, lì  ……………….. 
 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………………………….....……… 
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